	
Torino e Asti
	Associazione Direttori Amministrativi delle Istituzioni Scolastiche











Torino, 7 marzo 2003

AL DIRETTORE GENERALE 

DOTT. LUIGI CATALANO

DIREZIONE SCOLASTICA DEL PIEMONTE

T O R I N O 

Oggetto:  TFR e adempimenti previsti dalla circ. reg. 49 del 5.2.03  

Gli adempimenti richiesti entro il 21 c.m. con la circolare in oggetto si presentano estremamente complessi per poter dare attuazione in tempi così ristretti, quando molti DSGA sono ancora impegnati con le procedure del Programma annuale 2003 ed entro il 15 p.v. devono anche predisporre il Conto consuntivo 2002.

Sia l’INPDAP che il MIUR hanno impiegato più di due anni per fornire istruzioni ed ora si pretendono adempimenti veloci. Oltre ad un differimento di termini questa Associazione professionale chiede anche chiarimenti e precisazioni operative. 

Nel merito:

1. Applicazione ritenute TFR per i servizi in corso alla data del 30/5/2000 e fino al 31/12/2002

Le disposizioni emanate fanno presagire che il recupero della quota TFR debba essere operato solo sulle retribuzioni del personale precario che ha maturato il diritto, mentre l’art. 1 co. 3 del DPCM 20/12/99 prevede che sia il regime di TFR che quello di TFS non possono determinare effetti sulla retribuzione e quindi l’abbattimento della quota TFR deve essere applicata a tutti i supplenti.

2. 
Autorizzazione all’INPDAP per il recupero sui TFR non ancora pagati

Il suddetto recupero risulta di difficile attuazione attraverso l’INPDAP, per i progetti di TFR già trasmessi (la quasi totalità) in quanto le Istituzioni scolastiche non conoscono i termini di pagamento dei singoli trattamenti ed anche una ricognizione attraverso l’INPDAP di quelli già pagati e quelli ancora da pagare innesterebbe un meccanismo poco percorribile, a causa della discrasia sui tempi: si potrebbe cioè verificare l’ipotesi che, una volta accertato che il singolo dipendente non ha percepito il TFR, la scuola proceda a conteggiare e comunicare il dovuto, ma nel frattempo l’INPDAP abbia corrisposto il trattamento di fine rapporto, stretta com’è nella morsa dei termini di pagamento (105 giorni dalla cessazione del servizio), per ovviare alla corresponsione degli interessi legali. Anche le II.SS., a causa di questo allungamento dei tempi, potrebbero incorrere  nell’azione di risarcimento degli interessi e di rivalutazione monetaria, come è già accaduto in alcune province. Il recupero di pochi spiccioli innesta un meccanismo ingestibile all’interno di un sistema complicato di adempimenti burocratici assurdi e ripetitivi, che non tiene in nessun conto il rapporto costi/benefici.

3.
Recupero di somme al di sotto della soglia minima 

Si richiede se, come accade per la dichiarazione dei redditi o per la dichiarazione IRAP, si possa evitare di  procedere al recupero di somme al di sotto della soglia minima delle vecchie 20.000 lire.

4.
Ritenuta dello 0,35 per il Fondo Credito

La legge 662/96 stabilisce che a decorrere dal periodo di paga in corso al 1° dicembre 1996 i dipendenti iscritti alle Casse pensioni confluite nell’INPDAP sono obbligati al versamento del contributo nella misura dello 0,35 della retribuzione contributiva e pensionabile al “Fondo di previdenza e credito” di cui all’art. 32 del DPR 1032/73. Il personale precario della scuola rientra in questa fattispecie, essendo iscritto al Fondo Tesoro fin dal 1988. 

Dalla circ. 49 si evince, invece, che la suddetta applicazione debba decorrere dal 1° gennaio 2003. E’ necessario avere un chiarimento immediato in merito, per evitare di dover procedere ad un ulteriore conguaglio, dopo quello sulla quota di abbattimento del TFR.

5. 
Aggiornamento del sistema informativo SISSI 

Gli adempimenti richiesti sottrarrebbero poche energie alle già stremate forze degli uffici di segreteria se venisse approntato un aggiornamento del SW SISSI, per il recupero delle quote di TFR. A parere di esperti informatici, sarebbe un gioco da ragazzi.

6.
Eccezione sui rimborsi di una parte di emolumenti legittimamente percepiti

La possibilità di estinguere il debito da parte del dipendente mediante rimborso all’erario sembrerebbe la strada più percorribile. Ma quali strumenti coercitivi possiede l’istituzione scolastica di fronte ad un supplente che si rifiuta di fare il versamento, invocando il legittimo diritto di aver percepito quanto corrispostogli dall’Amministrazione in assoluta buona fede? Senza contare le spese di raccomandate A.R. per il recupero di pochi spiccioli!

Nella speranza che venga trovata una soluzione, per la quale siamo disponibili ad un confronto, che salvaguardi i diritti reciproci e non aggravi ulteriormente lo stato di difficoltà e di disagio in cui versano le scuole, porgiamo distinti saluti
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